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MONTEFELCINO Nel Centro 
per ragazzi diversamente abili 
“Le Ville” 
di Monte-
felcino, la 

Cooperativa 
sociale La 
Sorgente e 

quella agri-
cola Gino 

Girolomoni 
hanno dato 

il via ad una 
preziosa 

collaborazio-
ne nel campo 
dell’agricol-
tura sociale. 
Lo scopo è 
la fornitura 
di prodotti dell’orto, coltivati 

dai giovani diversamente abili, 
alla Locanda Girolomoni di 
Montebello. L’orto del Cser 
Le Ville di Montefelcino ha 

iniziato a produrre i suoi frutti. 
Sotto la guida entusiasta ed 

infaticabile di Nicola Rosatelli 
esperto in agricoltura biologica 
integrata, educatore del Centro, 

che tra l’altro conduce insieme 
alla sua famiglia un’azienda 

biologica, i ragazzi si sono 
rimboccati le maniche ed han-
no iniziato a coltivare ortaggi 
ed erbe aromatiche di diverso 

tipo, ognuno secondo il suo 
tempo e in obbedienza ai ritmi 
di madre natura. Ortaggi che, 
tra le mani sapienti dello chef 

della Locanda Andrea Marzoli, 
diventeranno piatti sani e suc-
culenti. <<Per la realizzazione 
di questo importante progetto 
abbiamo scelto come partner 

la Cooperativa Agricola Giro-
lomoni protagonista indiscussa 
da 40 anni nella produzione di 
biologico, attenta all’ambiente 
e alla sostenibilità che vive nel 
rispetto di queste scelte adotta-

te dal fondatore Gino Girolo-
moni, pioniere del biologico 

italiano. Abbiamo ritenuto 
che fosse quanto di meglio 

si potesse trovare>> così si è 
espressa la presidente de La 

Sorgente Antonietta Spadoni. 
<<In Maria Girolomoni e 

Andrea Marzoli, gestori della 
Locanda Girolomoni, abbiamo 

trovato grande sensibilità per 
la nostra iniziativa. Loro stessi, 
ci hanno confessato che questo 

progetto che coniuga l’ecoso-
stenibilità con il sociale e la 

diversabilità consente loro di 
unire passione ed entusiasmo.

Il progetto intende offrire 
un’opportunità di carattere la-
vorativo anche ad altri ragazzi 

diversamente abili residenti nel 
territorio che vorranno avvici-

narsi all’agricoltura sociale.
Quello intrapreso è senza 

dubbio un cammino innovativo 
e importante che affronteremo 

grazie alla condivisione di 
valori che ci caratterizza da 

sempre>>. 
Adriano Biagioli

Un successo l’orto dei diversabili

TROPPO IMMOBILISMO SULL’OSPEDALE
FOSSOMBRONE Un altro 
campanello d’allarme per 
l’ospedale di Fossombrone. I 
bene informati sottolineano che il 
piano ferie è stato programmato 
con una grave differenza rispetto 
agli anni precedenti: senza 
specificare la data del ritorno alla 
situazione preesistente. Sempli-
ce disguido o qualcosa di più 
problematico? <<Si attendono 
risposte - commentano in seno al 
Comitato pro ospedale e sanità 
- mentre si verifica una nuova 
situazione di stallo visto che non 
si parla più di nulla come se tutto 
andasse a gonfie vele ma la realtà 
delle cose non è proprio così>>. 
Le emergenze da fronteggiare 
sono due: PAT e lungodegenza. 
Nel primo caso rimane una 
situazione nebulosa. Il vecchio 
ma funzionale Punto di Primo 
Intervento è stato cancellato. I 
lavori hanno modificato ciò che 
esisteva. Sono arrivati diversi 
arredi ma anche spariti i posti 
riservati all’osservazione. <<Ne 
servono almeno due - sottolinea 
il documento del Comitato -  in 
merito c’erano state rassicura-
zioni adesso bisogna fare di tutto 
per ottenerli con certezza>>. La 
situazione è gravemente com-
promessa e le segnalazioni che 
arrivano ogni giorno destano forti 
perplessità. Altro enigma che 
riguarda è l’attivazione dei venti 
posti letto di lungodegenza in 
convenzione con Marche Nord. 
Sono stati assicurati dalla Regio-
ne con tanto di delibera. Bisogna 
fare di tutto perché diventino 

realtà. <<E’ determinante - si 
legge in una lettera a più firme 
inviata agli organi d’informa-
zione - che l’Amministrazione 
comunale rivendichi con forza e 
determinazione quello che spetta 
a Fossombrone. Anche a costo 
di costituire un patto di ferro 
con la minoranza. Si deve dare 
vita ad un’intesa comune per 
il bene di tutti. La battaglia dei 
distinguo di parte non portano 
a nulla. Ogni partito coinvolga i 

propri rappresentanti in Regione 
perché di questo passo il muro 
di gomma che ha di nuovo preso 
vigore porterà solo conseguenze 
negative>>. Un tasto questo che 
si dovrebbe tenere ben presente. 
Ogni giorno che passa senza che 
nulla succeda è tempo perso e 
irrecuperabile.  Non mancano per 
fortuna indicazioni consolanti su 
altri versanti: i lavori per instal-
lare la risonanza magnetica arti-
colare sono iniziati. Quasi certo 

l’arrivo di un bisturi elettronico di 
ultima generazione per endosco-
pia.  Si prospetta l’aumento dei 
posti letti di riabilitazione. 
La presenza dell’anestesista può 
consentire di qualificare la terapia 
del dolore. Ciò che bisogna 
rimarcare però è l’unità d’intenti 
che deve coinvolgere tutte le for-
ze politiche per la lungodegenza 
che non può aspettare. Tanta 
carne sul fuoco ma anche troppo 
immobilismo. 
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FOSSOMBRONE Il con-
siglio comunale di Fos-
sombrone ha approvato 
il nuovo regolamento per 
l’utilizzo del sistema di 
videosorveglianza. At-
tualmente le telecamere in 
funzione sono dieci. Una 
è mobile per contrastare il 
fenomeno dell’abbandono 
dei rifiuti. <<Il provve-
dimento è stato preso per 
aggiornare il regolamento 
preesistente - spiega il 
sindaco Gabriele Bonci - 
l’aspetto più importante è 
quello di consentire l’ac-
cesso ai lettori di targa alla 
stazione dei carabinieri.
Abbiamo già programmato 
l’installazione di un nuovo 
impianto di lettori di targa 
lungo la mondaviese ol-
trepassato il ponte nuovo 
in modo da controllare sia 
l’uscita che l’ingresso a 
Fossombrone. Successiva-
mente, ma in questo caso 
serviranno ancora alcuni 
mesi, provvederemo ad 
installare altri due impian-

ti a Piancerreto e a San 
Martino all’altezza della 
rotatoria zona Eurospin 
per intenderci>>. Ancora: 
<<Come Amministrazione 
comunale abbiamo in ani-
mo di coinvolgere anche 
i privati per mettere in 
sicurezza anche la zona in-
dustriale. La convenzione 
avrà modo di completare il 
quadro della sicurezza>>. 
Le indicazioni di esperti 
del settore ed attenti osser-
vatori non hanno sotto-
valutato che il fenomeno 
della malavita si sta len-
tamente spostando sempre 
più verso l’interno. Prova 
ne sia il doppio attacco 
con tanto di esplosivo al 
bancomat della filiale della 
banca Monte dei Paschi 
di Siena ed il maxifurto 
ai danni di un rivenditore 
di moto anche di grossa 
cilindrata>>. Per quanto 
riguarda l’utilizzo della 
telecamere mobile <<ha 
dato i suoi frutti nel senso 
che sono scattate diverse 

sanzioni nei confronti di 
coloro che abbandonano 
i rifiuti senza rispettare 
le regole ed evitando di 
utilizzare le isola ecolo-
giche esistenti. Certo che 
sono diversi coloro che poi 
arrivano per lamentarsi o 
per rivendicare che anche 
altri hanno fatto la stessa 
cosa senza essere ripresi 
perché evidentemente in 
quel caso specifico la tele-
camera non é in funzione 
perché piazzata in un’altra 
parte della nostra cittadi-
na. E’ chiaro che la legge 
va rispettata e che non è 
possibile fare diversamen-
te>>. Nella sua dettaglia-
ta relazione al consiglio 
comunale la comandante 
della polizia locale Orietta 
Ceccarani ha sottolineato 
<<la necessità di consen-
tire l’accesso alle banche 
dati dei sistemi di lettura 
targhe alle altre forze di 
Polizia, ed in particolare il 
Comando Stazione Carabi-
nieri di Fossombrone per 
contrastare in maniera più 
efficace i fenomeni crimi-
nosi avendo a disposizione 
uno strumento di ultima 
generazione>>. 

Videosorveglianza, piu’ garanzia per tutti

2 cucchiai di olio,4 fettine di 
petto di pollo, un bicchiere di 
latte, un pizzico di curcuma, 
50 gr di parmigiano grat-
tugiato, 50 gr di dadini di 
emmental dolce, sale e pepe
Mettete in una padella l’olio 
e fatevi insaporire le fettine, 
cospargete con un  pizzico 
di sale e uno di pepe, fate 
cuocere per qualche minuto. 
Nel frattempo mettete a bollire 
il latte e fateci sciogliere i 
formaggi, versateli sulle fetti-
ne, fate cuocere per qualche 
minuto cospargete con la 
curcuma e servite bello caldo.

Fettine al latte   

I discorsi stanno a zero.. 
l’Amministrazione  regionale 
e  i suoi accoliti sparsi in  

provincia 
dopo aver 
pratica-
mente reso 
inservibili 
gli ospedali 
di comuni-
tà hanno 
trovato 
un nuovo 
giocatto-

lo nella (secondo me) già 
pianificata  clinica privata di 
Chiaruccia..
Come ho già espresso più 
volte l’unico modo per prova-
re a farli desistere è chieder-
glielo nero su bianco facendo 
convergere tutte le forze 
politiche amiche o sedicenti 
favorevoli attorno al patto di 
piagge. Rimpolpare il Patto 
di Piagge con nuovi aderenti 
servirebbe ad aumentare 
l’efficacia della richiesta, 
quindi a questo scopo come 
responsabile del Comitato 
per il ripristino dei servizi 
nell’ospedale di Fossombro-
ne nonché come esponente 
del Comitato provinciale, 
invito la minoranza consiliare 
di Fossombrone ad aderire al 
Patto di Piagge...
Con la certezza che una Fos-
sombrone unita con l’intento 
di salvare l’ospedale  possa 
avere anche intrinsecamente 
più possibilità di riuscita.
In caso di risposta negativa 
auspicherei che la minoran-
za consiliare spiegasse alla 
cittadinanza  le cause del di-
niego e perché si sia sempre 
nascosta su questo argomento 
in assoluto il più importante 
da risolvere nella nostra città  
tergiversando invece  su pro-
blemi di nfinitamente minor 
portata..           (Saverio Bossi)

SULLA SANITA’
E’ TEMPO 

DI STRINGERE

31 Gennaio 1987-31 Gennaio 2017 . Trent’anni fa l’ultimo 
treno raggiunse Urbino… trent’anni di occasioni perdute. In 
quel triste giorno, la ALn668 1935 partì da Fano alle 19:04 e 

si diresse per l’ultima volta a Urbino dove giunse alle h 20:11 
in perfetto orario. Sotto le mura silenziose della città ducale 
avrebbe dovuto recarsi al primo binario per il ricovero della 

notte, invece alle 20.20 riprese la via di Fano lasciando alle sue 
spalle il greve silenzio di una stazione ormai vuota e le ali dei 
segnali a via impedita. In questi ultimi anni, con la dismissio-
ne perseguita con sconcertante determinazione, si è esposta la 

linea Fano-Urbino ai più gravi pericoli: il colmo si è raggiunto 
recentemente con  la tentata vendita di un pezzo di ferrovia nel 
territorio di Fano, vendita per ora apparentemente scongiurata. 

In una singolare coincidenza con il trentennale. Lo Stato sta re-
galando al territorio un’occasione unica ed irripetibile:  la legge 

che istituisce la nascita delle Ferrovie Turistiche. Approvata 
all’unanimità. Nell’elenco delle linee designate è presente anche 

la ferrovia Fano Urbino insieme ad altre 17 .  
Gli Enti locali (Regioni, Province e Comuni) dovranno, di 

conseguenza, saper cogliere questa straordinaria opportunità che 
viene offerta dal governo della nazione per la promozione dei 

numerosi territori interessati da  tale importantissimo progetto. 
La legge sulle ferrovie turistiche trova il giusto compromesso 

tra la conservazione dell’integrità, la funzionalità dei tracciati ed 
il contenimento dei costi. Essa rappresenta un grande regalo che 

si fa alle future generazioni che dovranno conservare e miglio-
rare l’opera, volta a far conoscere il territorio e le sue ricchezze.

L’adeguamento  ai moderni standard di sicurezza restituirà, in 
futuro, al territorio, il treno non solo per agevolare il turismo, 
ma si spera, anche  un sistema integrato di trasporto pubblico  

adeguato ai tempi. 
(Associazione FVM)

Riperdere il treno trent’anni dopo?
Speriamo sia solo un brutto sogno  

PARROCCHIE FOSSOMBRONE
ESTATE  RAGAZZI 2017

12-30 giugno
Iscrizioni: Parrocchia S. Maria Ausiliatrice
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Tende per interni
(classiche e moderne)

Tendaggi 
Tessuti 

Tende da sole
Zanzariere

Via Vescovado, 3
Fossombrone

Tel. 0721 0721 716128  
Cell: 334 3001140  

robertabonci@virgilio.it

La presentazione del volume 
“Le città del BEN-VIVERE. 
Il Manifesto programmatico 

dell’Economia Civile per 
le amministrazioni locali” 
(Edizioni Ecra) a cura di 

Leonardo Becchetti.
Il Credito Cooperativo italia-
no - attraverso la propria casa 

editrice ECRA - é presente 
anche quest’anno con un pro-
prio stand alla XXX Edizione 

del Salone Internazionale 
del Libro di Torino fino al 22 

maggio 
presso lo spazio espositivo 
Lingotto Fiere (Stand D12 

E11 – Alleanza Cooperative 
Italiane - FederCultura - 

Confcooperative).
Per il settimo anno consecu-

tivo il Credito Cooperativo 
intende offrire ai visitatori del 

Salone una serie di pubbli-
cazioni dedicate ai temi e ai 

valori della cooperazione mu-
tualistica di credito, nonché 

alla gestione ed alla cura dello
sviluppo economico, sociale 

e culturale delle comunità 
locali. Il libro curato da

Leonardo Becchetti, ordinario 
di Economia Politica all’Uni-

versità di Roma Tor Vergata 
raccoglie 42 contributi di stu-
diosi, professionisti, addetti ai 
lavori, esperti al servizio delle 

amministratori locali per far 
“rifiorire” le nostre città. Un

collage ricchissimo che unisce 
cooperative di comunità, 
amministrazione di beni

comuni condivisi, fiscalità 
premiale che stimola le virtù 
civiche dei contribuenti ed a

costo zero per le finanze pub-
bliche; tavoli di cooperazione 

partecipata, acceleratori
di capitale sociale per il sud, 
smart working, finanza etica, 

soluzioni per il contrasto
all’azzardo e molto altro 

ancora. Come di consueto, il 
Salone è anche occasione per 

presentare le ultime novità
editoriali curate dalla casa 

editrice del Credito Coopera-
tivo, che oggi conta 15

collane ed oltre 170 titoli. 
(Ufficio Stampa 

BCC Federcasse)

FOSSOMBRONE Giuliano 
Rossetti ha scritto il “suo” 
libro e lo ha messo in vendita 
nell’edicola di piazza Dante 
al prezzo simbolico di 6 
euro. S’intitola “Le monete 
di Giuda” ovvero “Storie di 
ordinaria fantasia da leggere 
chiudendo gli occhi e imma-
ginare colui che immagina”. 
Il ricavato servirà a risiste-
mare la “Croce” del centro 
semaforico omonimo di 
Fossombrone. 
<<Non sono uno scrittore a 
mai lo sarò - ironizza su se 
stesso Giuliano Rossetti - mi 
sono permesso di dare parole 
ed immagini ad un “romanzo” 
e ad un’idea di vecchia data a 
me chiara. Ho scritto que-
sto “romanzo” per riportare 
all’antico splendore una parti-
colare immagine della nostra 
bella città. “La Croce”.. si 
quella Croce a noi tanto cara 
e ricca di ricordi che si trova 
nei pressi del Bar 3 Bis. Il ri-
cavato della vendita del libro 
sarà devoluto alla ristruttra-
zione dell’antica Croce che il 
tempo ha logorato>>. 

“Le monete di Giuda”
Storie di fantasia

ANCONA La poesia al centro 
dell’appuntamento con gli 
alunni della scuola prima-
ria di Sant’Ippolito (Istituto 
comprensivo “Mercantini” di 
Fossombrone), nell’ambito 
delle visite in aula previste 
dal progetto “Conoscere il 
Consiglio”. 
La stessa scuola, infatti, si è 
classificata al secondo posto 
nel concorso nazionale “Salva 
la tua lingua locale 2016”, 
promosso dall’ Unpli (Unione 
nazionale Pro loco). Ricevuti 
dal Presidente del Consiglio, 
Antonio Mastrovincenzo, dal 
Vicepresidente Renato Clau-
dio Minardi e dall’assessore 
Loretta Bravi, hanno voluto 
dedicare proprio a quest’ul-
tima una poesia in dialetto, 
ricordando con ilarità e sim-
patia un precedente incontro.
Sia Mastrovincenzo che Mi-
nardi hanno posto l’accento 
sull’importanza del dialetto 
come <<segno di appartenen-
za ad uno specifico territorio 

e componente essenziale 
della tradizione locale, non-
ché parte fondamentale del 
patrimonio culturale marchi-
giano>>. Concetti sintetizzati 
anche in una targa consegnata 
agli alunni, accompagnata da 
quella per la locale Pro Loco, 
che è stata parte attiva nell’or-
ganizzazione del concorso 
e nella partecipazione della 
scuola.
Da parte dell’assessore 
Loretta Bravi l’impegno di 
individuare ed attivare una 
specifica iniziativa, anche con 
il coinvolgimento del Consi-
glio regionale, per il recupero 
della poesia nelle Marche. 
All’incontro hanno partecipa-
to il sindaco di Sant’Ippolito, 
Stefano Tomasetti, e la pre-
sidente della locale Pro loco, 
Mara Ferri, che hanno donato 
ai presenti una scultura di Fi-
lippo Ferri ed un libro curato 
da Renzo Salvelli. Plauso 
particolare per l’insegnante, la 
maestra Fadia Fugazza.

I piccoli poeti di Sant’Ippolito
ospiti del Consiglio Regionale 

IL CREDITO 
COOPERATIVO 

PER IL BENE COMUNE

Corte Bassa
Il Sindaco di Fossombrone 
considera quanto divulgato 
dalla consigliera comunale 
Elisa Cipriani una strumenta-
lizzazione. Tema del conten-
dere l’ingresso alla Corte 
Bassa  in occasione della 
Giornata Fai. La  Copriani 
ha fatto riferimento ad un’ or-
dinanza che non ritiene sicuro 
l’edificio a causa del terremo-
to. Ordinanza che, rovistando 
da un cassetto all’altro in 
municipio, non é venuta alla 
luce. Le ricerche proseguono. 
Esisterebbe un certificato 
di inagibilità dello stesso 
edificio. Si attende il verdetto 
finale di una diatriba sempre 
più accessa. Per quanto sia 
compensibile il gioco delle 
parti deve prevalere la verità.

Nè soccorso, né pronto
Si risveglino le coscienze di 

quante più persone possibili.
Per un incidente stradale una 

87enne, davanti all’ospedale, é 
rimasta a terra circa mezz’ora 

in attesa dell’ambulanza che poi 
é arrivata da fuori perché quella 

di stanza a Fossombrone era 
impegnata altrove. La  rabbia 

aumenta. Il pronto soccorso 
come é stato destrutturato 

non funziona. Non può  offrire 
garanzie. Lo urlino i politici ai 

loro referenti regionali. Sbattano 
i pugni sul tavolo i sindaci.Un 

tempo era abitudine chiedere le 
dimissioni di chi amministra se 

non altro per protesta. 
Magari non serve ma qualcosa 
di eclatante bisognerà pur fare 

contro una vergogna imperante.
Così ne va della dignità di tutti.   
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CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE MONTEFELTRO
GRUPPO FOSSOMBRONE

FOSSOMBRONE
IN CAMMINO
PASSEGGIATE 

DELLA SALUTE 
24 MAGGIO  ORE 20.30
RITROVO GIARDINI

VIALE CAIROLI

Corriere 
Adriatico

Il quotidiano
che ci serve

IN EDICOLA

Sabato13 maggio nella gara 
regionale a coppia di Urbania 
storico primo posto in una 
gara maschile di due donne, 
le portacolori Casagrande 
Loredana e Buoncompagni 
Catia. Brave e complimenti 
l’impegno e l’allenamento 
pagano sempre.
Domenica 14 a Monteurano 
nella gara nazionale “Scarpa 
d’ oro” Loredana Casagrande 
si e ripetuta arrivando terza 
mentre nella gara nazionale di 
Urbania ottimo quinto posto 
per Ferragina Giovanni che si 
é dovuto arrendere al numero 
uno d’Italia. 

VENERDI 
19 MAGGIO 
ORE 20,30 

 SALA RIUNIONI 
BOCCIOFILA 

OIKOS 
FOSSOMBRONE

ASSEMBLEA 
DEI SOCI 
ORDINE 

DEL GIORNO 
BILANCIO 

CONSUNTIVO 
ANNO 2016 

PROGRAMMI 2017 
LAVORI 

BOCCIOFILA 
PROGRAMMI 2018 

Bocce: Bravissima 
Loredana Casagrande

Il Comune di Montefelcino 
ha pubblicato un avviso per 
la presentazione di progetti 
di attività estive per minori 
della Scuola Primaria e della 
Scuola Secondaria Inferiore 
Anno 2017. Termine per la 
presentazione dei progetti 24 
maggio 2017.
Pubblicato l’avviso per le 
esperienze studio-lavoro anno 
2017 rivolte agli studenti 
delle Scuole Secondarie Supe-
riori. Scadenza presentazione 
domande 26 maggio 2017.
Il Comune di Montefelcino 
ha impegnato la somma di 
euro 1.952 per incaricare la 
ditta MACAGI s.r.l. con sede 
in Cingoli (MC) Zona Ind. 
Cerrete Collicelli ad eseguire 
la posa in opera nei parchi 
designati dei due gazebo.
ASD Amico dello Sport 
Fossombrone organizza i 
Centri Sportivi 2017 da lu-
nedì 12 giugno a venerdì 30 
giugno per tre settimane. 
E’ aperto ai bambini dai 6 
ai 13 anni. Orario: 7.45-
12.30. Iscrizioni entro il 9 
giugno.

Partecipazione oltre ogni 
aspettativa e grande cornice di 
pubblico alla 2° edizione della 
podistica Stracastelli svoltasi sa-
bato 13 maggio nel paese degli 
scalpellini. Oltre 500 i podisti 
e nord-walking alla partenza 
dal castello del capoluogo, che 
hanno affrontato  il percorso 
tra le frazioni di Pian di Rose, 
Reforzate e Sorbolongo, e ne 
hanno apprezzato le bellezze del 
territorio e  il fascino dei centri 
storici. 
La gara di  16 km è stata vinta 
da Francesco Tornati, pesarese, 
del Gruppo Sportivo GB Bo-
logna,  con il tempo di 1.01.22,  
un atleta di valore nazionale 
visto il 5° posto e primo tra 
gli italiani ottenuto alla Colle-
marhaton la domenica prima. 
<<Se avessi spinto di più alla 
Collemarathon, oggi non avrei 
vinto: il vostro è un percorso 
straordinario>>, questo il com-
mento del vincitore. 
Tra le donne si è imposta Effat 
Agnese della Gruppo Sportivo 
Fano Corre con il notevole 
tempo di 1.15,37. Da segnalare 
l’ottimo risultato ottenuto dal 
santippolitese Mirko Carletti che 
si è classificato 17° assoluto con 
il tempo di 1.10.40, dopo aver 
lavorato tutta la mattina per l’or-
ganizzazione della manifesta-
zione. Tantissimi i partecipanti 
anche alla cena dopo gara prepa-
rata da sperimentate cuoche e 
volontari del luogo. La manife-
stazione, organizzata dall’ammi-
nistrazione comunale assieme a 
tutte le associazioni del territorio 
compreso il gruppo di prote-
zione civile. Non nasconde la 
soddisfazione il sindaco Stefano 
Tomasetti che coglie l’occasione 
per ringraziare tutti per lo spi-
rito di ritrovata unità. Starter d’ 
eccezione l’ormai famoso atleta 
Giuseppe Ottaviani che sabato 
allo stadio di atletica Zengarini 
di Fano festeggia i suoi 101 
anni, con una gara di pentathlon 
lanci per la prima volta affronta-
ta da un (ultra)centenario.

Podistica Sant’Ippolito
500 atleti. Un successo

Tra l’imbra e l’ambra
La legge sulle armi è stata 
approvata
Il cittadino, di notte può 
sparare,
al Parlamento… l’hanno già 
“sparata”
chissà se ne hanno un’altra da 
pensare.

Se non sei un pregiudicato
Se non sei matto da legare
Il porto d’armi, ti verrà dato
Nessuno te lo potrà negare.

Tabaccai ed esercenti
Benzinai e gioiellieri
Corrono a fare i documenti
Dritti dai carabinieri.

Vado dall’amico negoziante,
mi mostra il suo arsenale,
di pistole ne ho viste tante
“quella 45 non è niente male”.

“La vuole normale, o con il 
silenziatore
La beretta o a tamburo”
Che lo mandi dritto al creatore
Lungo in terra steso duro.

Ho capito qual è il suo pro-
blema
Lei non ha mai sparato
Ma veniam subito al tema
“le do un consiglio spassio-
nato”

Vada al poligono a provare
Si eserciti con il dito,
al crepuscolo non si può 
sparare
un consiglio glielo dò da 
amico.

Rispetti la legittima difesa
Non prenda l’iniziativa, 
la difesa deve essere 
paragonata all’offesa
e non deve essere esecutiva.

Non faccia il “giustiziere della 
notte”
Rifletta prima di sparare
L’intruso le ha studiate tutte
Ma alla fine… potrebbe 
anche sbagliare

Colui che ruba di giorno
È un ladro furbacchione
Si guarda bene d’attorno,
poi fa la valutazione.

L’articolo di legge lo conosce 
bene
“Qui si può anche rischiare
Qualche pugno mi sta bene
Ma anch’io glieli 
potrei ridare”.

Adesso sono meno 
preoccupato
Mi sento ora più al sicuro
Dopotutto di notte 
sono armato
E lo affronto a muso duro.

        Il Griso


